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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
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I LAVORI DEL COMITATO CENTRALE DELLA FJOM 

Miglioramenti in 206 aziende 
ottenuti da 72.000 metallurgici 

La categoria impegnata nella battaglia per la nazionalizzazione 
dei gruppi monopolistici • Decine di migliaia di tessili in sciopero 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TOHJNO. 17. — SI * riunito a 
Torino il Comitato Centrale del­
la FIOM pei l'esame della si­
tuazione delle lotte del metallur­
gici dopo l'accordo Intcrconfcclcra-
le del 14 giugno e la discussione 
dol documento della FIOM, riguar­
dante I problemi interessanti più 
pnil i iolarmente i metallurgici, tn-
tegr.itfvo della mozione unitaria 
della CGIL - già intuì propria 
dnllo stesso Comitato Cinti ale — 
In prepaiazione dcll 'Xl Congicsso 
nazionale della FIOM, »-he »vra 
luogo a Livorno, nei gioì ni 1, 2. 
3. 4 e 5 novellini e. del 111 Congi e s ­
so della CGIL 

Alla, riunione ha p u s c n n a l o 11 
segretario della CGIL on. Novella 

La ieia/Ione è stata «volta dal 
scia e tano geneiale della FIOM. 
Ttovetìn. con successivi interventi 
di Ho.ssi di Napoli, Montatiti di Li­
vorno, Ciucili di Milano. Latcro di 
Genova, Gobbi di Milano, Castigo-
li di Firenze, Casati di Milano, fla­
vina di Torino, Gcrvnsio di Mila­
no, Ragazzoni di Milano, Pfzznrno 
e Della Motta, segretari della 
FfOM. 

I.'on. Novella ha Inquudiato ef­
ficacemente la lotta dei metallur­
gici nell'azione più generale i h c 
la CGIL conduce sulla Unta co-
Muttiva del piano del lavoro per 
l'elevamento di I tenore di vita dei 
lavoratori, sottolineando I mul ta t i 
conseguiti e l'importanza dell'espe­
rienza che la lotta stessa costituisce 
per I lavoratori e per le toro or­
ganizzazioni unitarie sovrattutto 
per quanto riguarda li rafforza 
mento dell'unita dei Invoratori 

Ila concluso la discussione II se­
natore tlovcda 

Il Comitato Centrale dopo aver 
rilevato la giustezza della impo­
stazione delle rivendicazioni avan­
zate dalla CGII.. ha constatato co­
me l'elabora/inne di tal ' (vendi­
ca/ .oni e di qui III- aziendali, at­
traverso larche di*cu*MonÌ tra i 
lavoratori nelle fabbriche, abbiano 
consentito il rafforzamento della 
unita del lavoratori, come è d imo­
strato dalle ultissime percentuali 
di metallurgici partecipanti agli 
sc.operi .sotto la nuirin rirlla CGIL 
e della FIOM 

Il Comitato C'entrale ha consta­
tato Inoltre, con piacere, che con 
la lotta sin qui condotta I mef*l-
turnici hanno ronicKultn mi irli ora-
menti economici In SOS attende In­
teressanti oltre IZ.ett lavoratori. 

Dopo aver riaffermato la validi­
tà per i metallurgici della r iven­
dicazione degli aumenti salariali. 
il Comitato Centrale ha sottolineato 
le •seguenti nvend cn7iom immedia­
te- la pronta definizione dei punti 
ancora in di v i i ' s i one in sede inter-
ronf'dcrale attinenti il concloba-
mento dei vari elementi della re­
tribuzione. sovrattutto per quanto 

i lguaida il computo delle p c i i c n - sicurante, menti e Crcmonlnl persl-
Umll di (ott imo e ad n o n m n l n sul 
l'intera retribuzione, il invvii lini­
mento delle paghe d i l l e donno a 
quelle degli uomini e de'lc paglie 
(lei giovani (lavoratori e 'avotatri-
ci) a quelle degli adulti la nor­
malizzazione della cont ine n/.i u m 
eliminazione delle nltviaiH.nl anor­
male, la definizione dell a n n i d o 
relativo ai compiti de Ilo Commis­
sioni In t i ine . la sollecita defini­
zione degli Istituti del ifmtratto 
di lavoro a m o i a in discussione 

Il Comitato Centrale ha sottoli­
neato In ncrcssitù di Intensificai e la 
lotta del imtal lurslci contro tutte 
le forme dì super sfruttami nt«i e 
di adottale OKIII mezzo di p iexcn-
zione contro gli Infortuni 

K' stato. Infine approvato una­
nimemente il documento tnt ig ia-
t \ o delia FIOM alla mozione uni­
taria della CCiIK nel quale tali 
m e n d i c a ' i n n i vengono intimidiate 
in un più ampio piogramma n -
\ e i d i c a t i \ o P di lotta dei metal­
lurgici I cui punti principali sono 

— mercanUrarlone del l 'agricol­
tura: 

— narlonallzxarlnnr gruppi ma-
nopollstiel e aziende I R I., F.I M. 
e Cogne; 

—rhemllrazlonl specifiche per fa­
vorire l'industrlatliTazlone e la ri­
nascita t'el Mezzogiorno: 

— abolizione delle facilitazioni 
finanziarle per Importaitonl prefe-
renxlall di attrezzature e di macchi­
ne Industriali n i agricole dal­
l'estero: 

— anpro\ azione progetto legge 
Rnitf 'a per la costruzione di 370 
mlU •nnnellafe di na\ i t i lo mer­
cantile: 

— raddoppio dello stanziamento 
del progetto governativo per le ter 
rovie conresslonarle ed erogazione 
dei necessari mutui e finanziamenti 
ner la reall»ra»ione del programmi 
delle aziende munir!' all/zatr 

fi Conuia'o Centrali della FIOM 
»>a inviato al computino O» Vittorn 
il <-ecm n'r trlecramma 

«Comitato Centrate FIOM esp»l 
meli fervidi et affettuosi auguri p f 
sessantesimo compleanno et che u"-1 

lunga \ i t a conservi il rapace et La 

sic nella sua condotta. Le mae­
stranze, dal canto loro, hanno rin-
nevato, ieri, Io sciopero, svoltosi 
in forma unitaria, mentre si an­
nuncia, per domenica, una nuova 
conferenza pubblica per la salvez­
za della fabbrica. 

A Vicenza, frattanto, l'agitazio­
ne del tcts.li della provincia do­
pi" l'accordo della FIOT e della 
Fcdertessill, d i c a l metodi di lotto 
dit seguire e entrato In una nuova 
fase. 24 mila tessili della provili-
eia sono scesi m lotta e Ieri In 
tutte le fabbiiche, piccole e gran-
di. sono Mate tenute assemblee e 
comizi, a cui hanno partecipato al 
completo 1(. maestranze. 

Anche i 2500 dipendenti del I.n-
niueio Rossi di Schio hanno so-
•<P<so. nei divcisi turni, il lavoio 

Una firmala di 24 o i c si è avuta 
al Cotonificio Schianuiui e al Co-
tnnillcin Pedone di I.onlgo. 

I. agitazione si estende negli al­
iti stali l'inenti tessili della zona 

f V I T A D I P A R T I T O J 

Giornali di fabbrica 

1)1 nuovo la canicola, la r l i rrc i di un'ora di refrigerio sulla riva del mare t l h r n U spasmodica) 

EROISMO POPOLARE E FEROCIA REPUBBLICHINA A l PROCESSO «TAGLIAMELO» 

"Viva il comurtismoL gridò Costalunga 
mentre i fascisti lo colpivano a morte 

Atroci seviiie — I profanatori di cadaveri — La popolazione di San Vito scese in piazza e salvò il paese 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 17 — S Vito d* Lcgns-
auo e un paese in quel di Vucntn 

the l>a I agosto e lottatile (tri 44. 
rfj'ii la d sgia «a c/i ospitale un P'C-
sir/io (tetta « Iagitamento », a/ to­
rnando rìapprin,a dei t« ut uriune 
f'Oyqt poi dc{ centurione Martino-
la e dei i«porna»ltpolo GlOiunilOiCt 
Questi nomi e «/ne/ periodo rima­

no l arciprete del paese, don Ermi­
nio Fracco. Ma Costalunga rifiutò l 
con/orti renaioli 

('l'ima di «ionie alla domanda del 
plotone d esecuzione «e «incise f/ua/-
'«na da dire, rtspoie 'nrle. «Si 
l i a ,/ <immillili <>l l 'na » // 
piombo fasi tata gh stroncò il grido 
nella gola 

Il 7 viene catturato e seviziato II 
ronfr Augunto OhelUm, comandan 

borioso ilirlgrnte gloriosa CGIL r> f'o terribilmente »nPfC!ty „"r,,a tr della brigata « Battisti ». IH è la 
fervido propugnatore unità lavora 
tori - Roveti» Peli» Motta 1*1' 
rorno » 

La lofiii dei fossili 
e de l le Fonderie Riuni te 

Non ostante le nudisirozioni del­
la stampa padronale circa l'inter­
vento dell ' industriale Orsi per la 
continuazione de ll'atit'ità alle Fon-

ii eiiior,a degli abitanti di S Vito, t 
!fji«flì| ieri sono ferititi at p r o f i l o a 
| flf onta'c il tnin ma'tirolng fi 
' // « stttcmb'c tede leioia fine 
del partigiano f io r cn;o C'ostoiu»ij;u 
Studente in lettere alt università di 
Torino e lomanaante di brigata 
p-rtigtana. Costalunga fu fermato 
dai mtltll Od un posto di blocco a 
S Vito di Leguzxano, il 0 settem­
bre dei 44 aveia indotso "n 'a-

dtTir ìtu-nite di Modena, nessun 'capane contenente bombe a mano 
comunicato ufficiale era pervenuto 
-sino a ic ri sera e In stesso ing 
Giacomazzi, socio dell'Orsi, inter­
pellato dai dirlcentì della C C d l . 
non ha saputo dire niente di ras-

•m reiolver e munizioni. Colto di 
sorpresa tento di fuggi'* in una 
villa vicina. ma fu raggiunto. *n-
wafiattn e tempestato dt pugni Poi 
lo portarono al cimitero e chtamaro 

volta del part giano f o n i esco Mar 
i Inoro Lo chiudono in una starna 
e cominciano a p> 'cuoieria a san 
gite con le Cinghie delle giberne e 
<<>' fak io de moschetti, poi gli 
brtf tan hiana le orecihir in gola, il 
• olio le piante dei piedi co» corta 
e tigarctte accese; infine gli serrano 
I testicoli con uno spago e lo tra-
tanano intorno a strattoni. j a tfrs. 
sa 'era i partigiani aitai''ano il car-

piedi • io bastonano, fino a farlo 
cadere in fonia per 48 ore. Chia­
malo ti niff/ico «/nrvfi or<f|„„ Imi. 
I;I'(/KI((I MI MI ero ali aipedale Ma 
uno digit sgherri dell'ufficia politi­
lo interi iene urtando « Muota o 
non imiolit 0>ie rcstnr <|til » / so­
lo Pni Ol'di il flirbieri potfi r i t c e 
trasportato a Vii enm Ari f/!or»u se­
guenti altre txistonaturc e sevizie 
alla partigiana garibaldina Maria 
noia (ion^o n tuo padre Valentino 
r art una't'a donna pra**cttc Sella 

intan a per li pae<ir corrono io»i 
allarmanti prima di trasferirli in 
I'II"! ona il reparto della « Taglia-
Wiiln » hriirier^ lutti). Iln "erto 
nviocato Rttrolt si rea da/ prefet­
to e quelli telefona a 7,uc art 

« C'aro prefetto — fi la rlipos'a -
lo Jtjiondn dui tedeschi e non to 
cho farmeno del sugi ordini > 

CI ti rivolge allora al ir lev tu e 
•tre per Iterare il lOmanr/nnlr \nueUi « i n n o asslrtirnsiont M.t ec-

170.000 ferrovieri si preparano 
al prossimo sciopero nazionale 
Dopo tre anni e mezzo di discussioni l'Amministrazione che aveva ri­
conosciuto la v;iliditii delle rivendicazioni ha fatto macchina indietro 

Tutte le sezioni lucali del Sin­
dacato dei ferrovieri sono in piena 
attività per la preparazione de l lo 
*ciopero nazionale dj 24 ore. an­
nunciato dal consiglio generale 
del lo S F . I , che avrà IUOBO «litro 
la prima decade di agosto. 

Perche sono in ai?itaz..one i 170 
m.la ferrovieri ttal.ani? Le riven­
dicazioni di fondo riflettono d u e 
nrobtemi particolarmente sentit i : 
la costituzione di nuovi quadri dt 
el?*-ificazione che realizzino lo 
sbancamento della categoria dai 
gradi della burocrazia statale; ta 
fissazione di nuove tabelle di «ti-
pendio. , 

Circa la prima questione. »•>»•» 
rappresenta la chiave di volta de l ­
l e altre rivendicazioni, l'equipara-
7ior.c pedissequa de: ferrovieri «i 
corrispondenti eradi dec i - statalu 
dal 1- al 14 . deforma la claS'trV 
caz.one e gì: «catti di carr.era dei 
ferrovieri, che hanno caratter.sii 
che proprie, con pecuVari -ar'fV* 
tr» le diver.se mans-oni 

Classificando I ferrovieri con una 

mtccuiwcd applica^.one del le cU* 
fcificazioni che regolano le carn*-re 
degli statali tale varietà di com­
piti non viene tenuta in conside­
razione e acrade che. ad esempio, 
un macchinista del le ferrovie, con 
un attribuzione di compiti pa:M 
ciliarmente gravo-, e di rcspo:«sa 
b:Iita. sia elas-vitkato con un c>r-

statale notevolmente inferiore ad 
altro grado della medesima buro­
crazia statale, cui corrisponde il 
trattamento riservato ad altri Ji-
pendenti de l l e t e n o v i e con a t t r -
buzioni nettamente d-.verse da 
ciL'cII*-- d^I march *i *ia L'esemp.--» 
riportato non è il solo, ma ci si 
limita ad fesso per l e c o m p i e n t i * 
tecT.-che che comporta un'ulteriore 
esemplificazione d' codesto pro­
blema 

Per quanto npuarda le nuove 
tabelle di stipendio ì ferrovieri 
reclamano che e.sse siano regolate 
in modo tale da as«*curare a tutti 
! d pendent una più equa re*^-
buzione r-soettn a? maggiori d i -

&as.- con le tabelle attualmente In 
vigore accade, ad esempio, che i 
macchinisti, ì manovratori, 1 capi-
stazione e altri dipendenti con 
man* nm di particolare pericolo e 
responsabil t i s.ano retribuiti *:o-
mc imp.egati ron attribuzioni d 
ordine burocrat.co 

Il senvo di r»>pon«ab lità de . 
rispondente grado della burocr»* a ferrovieri e stato luminosamente 
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6RILLA RI ASSISE W W A K iWTATWA PHIZIESCA 

Imputali di atra&e 
assolti &A Agrigento 
AGRIGENTO. 17. — Una infame 

montatura poliziesca contro un nu­
cleo di dirigenti dei partiti di si­
nistra e di lavoratori è crollata alla 
Corte di ASM se di Agrigento, che 
ha a.soolto tutti gli imputati dei 
ie«t-, di atra^e, omicidio, t e n u t o 
omic.d.o e legioni gravi, ad er-*i 
attribuit' dai menzogneri verbali 
delia polizia 

i fatti, a cui si riferiva il pro­
cesso. rimontano al 21 dicembre 
1$47. allorché una grande folla di 
braccianti in iciopero per recla­
mare lavoro fu aggredita dalla po-
Iiz a nel le v ie del centro di Ca­
ni catti. Nel corso de l lo «contro, 
che ebbe s f o l t i m e n t o drammatico 
ed epilogo tragico, due lavoratori 
rimasero uccisi dal piombo del la 
polizia e molti altri feriti. Tra I 
raduti vi fu anche un carabiniere. 
erroneamente colpito da ignoti 
provocatori infiltratisi tra la folla 
e passati a v ie di fatto per spal­
leggiare l'aggressione poliziesca 
Anche altri agenti rimasero feriti. 

In seguito • quel tremendo epi­
sodio, che Impressionò prof onda. -

ita tutta I* provincia, la pollila 

montò un odioso incartamento col­
mo i l menzogne, che la Corte di 
As'i.«e. nella sua illuminata obiet­
tività. ha cancellato con la sua 
giusta sentenza. 

L'infame montatura poliziesca. 
tuttavia, ha provocato un'altra v i t ­
tima. proprio alla viedia de l lo 
spirare della vja lunea. ingiusta 
detenzione, pochi giorni fa. si è 
spento per i rigori del carcere, il 
compagno Vincenzo Inzalaco 

Un fèFrdfTtyc travolto 
to m pesante attotrei» 

NAPOU. 17 — On* «rare Aggra­
zia «traci** té a r o u a deplorare 
i* notte «core* a S. 8eb**u*7K> del 
Vesuvio la contrada Baione, ore un 
autotreno carico at brecciame ed un 
carretto tramato da u n c a v a i » e 
guidato dal 70enne L u « l Bn-tcbielio 
aor.o venuti in coSUatone Nel tre­
mando urto fi carretto vanir* tra-
«ttto * i-tmcbMUo rimaneva uo-

dimostrato nel corso della lunga 
ag tazinne che t-ene in permanen­
te disagio la categoria Da ben tre 
anni e mez7o isi protraggono le lo­
goranti d srusstnrr. de -appresen-
ta".t del - .rdarato un tano con la 
Aronvn'.stra/ione f c r m v a n a Cost 
lunehi e laboriosi sono stati t*l 
colloqui da far sosnettare che la 
Amministrazione a b b a ad arte 
prolungato la discu«s-one fper ben 
'.re anni e me7?o. come *i è det­
to'» abusando de! «=e-sr> di resoon-
sabil'ta dei ferrov *•-! • onali s 
erano, fino a qursto m^mei to 
astenuti da oeni mi^iat va di lot«» 
tal" da provocare d *a2i 

F» Io S F I ha preso la decisio-
r e d- nroclampre uno scinnero C o 
> dovuto al fatto che i d-rgent-
c nf*acali hanno già presentato u*i 
lunso e dettarl 'a'o memnr a V sul­
le r i v en d ca y 'n i i dei ferrnv ;»r- »• 
rAmm-nistrazìnne. nU' ave-d-> 
Crrcordalo coi la loro formula 
riisne. s-- è ti r ?«^ :-d r*ro aH'uUi-
m o momento . 

Anehe eli altri s-rdatati de l fer-
rnv e-1 h a - i r e" -ve - i i t o C'Ta la 
^iiisterra -tot|P r:s e-,d ;carinii eia-
Sorate d»l s r>darato u-.itario. tur 
i n i 9-i-r-vlei ancnr* presrt pnstfrfone 

Sì ritardi la siifewaiione 
«feqfi ifraofdfwàwf delle FF. S I 
Le Commissioni degli Interni e dei 

Trasporti della Camera si sono riuni­
te per esaminare 11 disegno di l e u * 
sulla sistemazione a ruolo degli 
straordinari dipendenti dalle Ferrovie 
dello Stato. 

n relatore, on. Numeroso, adducen-
do a pretesto la complessiti del pro­
blema. proponeva in un primo tempo 
la nomina di una Commissione che 
dovesse preventivamente pronunciar­
ci su] disegno dt legge 

Respinta a grande maggioranza 
questa proposta, lo stesso on. Nume­
roso ha dichiarato di non essere pre­
parato a svolgere la relaziona perche 
non aveva esaminato il disegno di 
legge-

Questa dichiarazione^ che ha pro­
vocato ti rinvio della discussione, * 
«tata denunr-tata dall'on. Imperlale e 
da altri deputati. I quali hanno posto 
In rilievo la leggerezza con cui ven­
gono affrontate le questioni concer-
nentj la stabQrtA dtmpieajD • quindi 
0 pan* a i i a n faaslgMe di taiiortatì 

molimi ma sono cavetti n nti 
'arsi Une di essi. Giuseppe Cora r 

Pietro Braglon, rimasti feriti tatto 
no nelle viani dei / a v u t i , e/ir c'opri 
ati«*r/i finiti a pugnalate li lascia­
no esposti per due giorni sm grn 
ilini delta chieta 

Il 1S settembre i legionari aire. 
stJtta l'tet'o Xanrosso, che a i e t a un 
Iglia yia deportato m Germania e 
l'altro sulla montagna. Quest ulti 
>/,o a nome Mi'a<t,o $t priirma 

Padre e figlio vengono ircrrxtMi, c>n 
calti e pugni, poi ti primo deve 
assistere al supplizio d>J Secondo. 
cui i carnefici bruciano un pttrle 
con carta da giornale. Qualche gior­
no dopo arriwi nei carcere un "•-
n tenie alla leva. Luigi L'ostini, pre­
levato dall ospedale di Malo dm e 
g.ai ' i a affitto da una gioir turrita 
tifo dea- continuano gli mterrogi 
Ioni e le pere-oste. / / 21 settembre 
giunge la notizia che '/ centurione 
Poggi, partito per t ra«(re/tainen(( 
sut Grappa, è stato uretso. Allora d 
comando decide di fucilare per rap-
presngtta %l Mtra'do Zanrosso e il 

CaSJini fi cnpomantpoin Giovannoz-
H w» a prendere i prigionieri, l im­
piegato all'anagrafe, per distoglier­

lo. gli mostra un telegramma del 
prefetto che vieta esecuzioni ci pila-
fi senza suo ordine. « Me ne frego • 
rttponde l'ufficiate; e II triste cor­
teo coi Zanrosso che sostiene il 
Cas'int febbricitante, traiersa il 
paest e si avvia ai cimitero Poco 
dopo risuona la scarica II Gtovan-
noezi se avvicina ai cadaveri e, ri­
piegando loro il braccio nei saluto 
romano, esclama: « Se non l'avete 
mal ratto da rivi, in farete ora li 
«aluto al duce! • 

Il 20 Ottobre il fgho dei presi. 
dente del CLS locale Pietro Pa' 
birri, rime arrestato benché tnter-
r"0 per diabete II bo-a Giortwnoz-

ro la mattina dei 2o srjlmirii a 
san Vito la rB>>'>ta fascs'a /• cen­
turione Martinala e il «Joiiflnnozri 
si presentano alla casa del sig Lelio 
Anzatin ed ordinano al militi di 

scavare un foro nella facciata per 
collocarli una mina. L'ordine non 
niene condotto a fermine perché la 
avidità di preda ha if sopravvento 
infatti il Martlnola, naperta una To­
polino nel garage, si accontenta rtl 
imrtar un quella, dopo aver minac­
ciata la signora Angolini di fucila­
zioni» perchè mancano le gomme. 

Poi il Gioiannozzi si reca ad ar 
restare l'arciprete don Erminio Frac-
ca la canonica e diterse, altre abi­
tazioni stanno per essere date alte 
fiamme Ma la misura e colmo In-
tervtene il Vicario del VCSKOVO e la 
popolazione si rarluna mlnnrclosa-
menle. / /aici»U capiscono 1 antifona 
e fanno marcia indietro: rilasciano 
l arciprete e si ritirano senza arre­
care ulteriori danni San Vito è 
saltai 

Ma i suot abitanti non dimentica­
no lo hanno detto tutti oggi con le 
loro dcposlcioni. Lo ha detto il par­
tigiano francev-o Marchloro con le 
sue povere parole, ma sopratutto con 
le cicatrici delle sue ferite- il fasci 
sino non tornerà 

P. !.. CANOINI 

Clamoroso incidente al Senato 
tra Compiili e il d.c. Genco 

La maggioranza approva l'insufficiente legge luM'occapa* 
zione di manodopera - Scialbi discorsi di tre ministri 

Dopo aver commemoralo lo sto­
rico Gaetano Negri, il Senato ha 
proseguito ieri la discussione dol 
progetto di legge governativo, già 
approvato dalla Camera, relativo 
all'occupazione di munodopera. Fin 
dall'inizio della teduta e apparvi 
chiara la preoccupazione del go­
verno e della D C di giustifl'-Hre 
l ' inideguata azione del governo ITI 
il suo irrisor.o progetto di fronte 
al le concrete critiche svolte dalla 
Opposizione sulla precedente sedu­
ta. Sono cosi intervenuti a difesa 
della l e g g e tre relatori d e 
• BRACCESI, TAFURI e VARAL-
DO) e tre ministri (FELLA, CAM-
PILLI e CAPPA) I quali ultimi 
hanno eluso le gravi questioni po­
ste dai senatori di sinistra nei lo­
ro Interventi. 

Hanno poi parlato svolgendo al­
cuni o d g. J d.c. BRASCHI. ZHNO 
e TARTUFOLf 11 qu-cle però, al 
momento della votazione, si è *t.-
eer.tato facendo decadere le sue 

ri e f «Mot aiutanti gh bruciano « proposte perchè il governo ai era 

DOPO LE CALUNNIE SUI LICENZIATI DELLA DIFESA 

Il ministro Pacciardi querelato 
per diffamazione da un sottufficiale 

rifiutato di accogliere la più im­
portante. 

Con ben altra nerietà, coerenza, 
e sincerità di propositi, le s inistre 
hanno difeso gli interessi degli ar­
tigiani. Il compagno GERVASI ha 
presentato ben 13 emendamenti d i -

<tti n migliorare la legge In modo 
da re id tre largo ed efficace il 
credito artigiano precludo dalla 
c s g t . Ma governo e maggioranza 

(di cui si è fatto portavoce l'on. 
TOMASSINI) sono rimasti tetra­
goni alle ragioni esposte dal le ni-
r. s tre a ha*e di una crnl larga e 
benemerit- categoria 

Sempre ir. sede di discussione di 
q u o t a legge è intervenuto un c la ­
moroso Incidente fra il d . c GEN­
CO ed II ministro CAMPILLI. II 
senatore d e. svo lgendo una sua 
proposta, ha accusato II governo 
di voler portire le tariffe e lettri ­
che del Mc77og-orr.o al l ivel lo di 
quel'e del Nord, aggiungendo che 
i mi-inopoh elettrici s<-ino cosi po ­
tenti da influire anche sul la mag­
gioranza parlamentare. E' necessa­
rio, ha affermato l'oratore, fare 
Iure mi qut-jta s tuazione anche 
nerchf talune società elettriche ar -
r.vano ad alterare i bilanci sot­
traendo grandi attività al capitolo 
de l le entrate. Il ministro CAMPIL­
LI. estremamerte Irritato, s ! è a i -
ora al lontinato dal banco del g o ­
verno, ritornandovi *o lo dopo che 
il s u o collega dì partito ha termi­
nato Il suo discorso 

Il compagno MOLINELLI ed il 

BOLOGNA. 17. — Il sergente 
maggiore Danilo Raffaeli, del de-
Dosito cavalleria di Bologna ha 
sporto querela per diffamazione 
alla Procura della Repubblica 
contro il ministro Randolfo Pac­
ciardi e contro il direttore re­
sponsabile del giornale L'Avve­
nire d'Italia, organo della Cuna 
bolognese, concedendo ai que­
relati ampia facoltà di prova. La 
querela prende origine dalle d i ­
chiarazioni (atte dal ministro alla 
Camera ner tentare di giustifica­
re i licenziamenti effettuati negli 
stabilimenti militari e riportate 
dal giornale con queste parole: 
« Esponenti della Federazione co­
munista di Bologna hanno dato 
incarico di raccogliere schizzi fo­
tografici e precise notizie riguar 
danti l'organizzazione militare e 
si deva incarico a certi Raffaeli 
Danilo e Bottoni di coordinare e 
raccogliere i dati ». 

Dopo la smentita di ieri della 
Federazione dei Partito comuni­
sta d i Bologna questa dentasele 

viene ulteriormente a sbugiarda­
re il ministro Pacciardi che con 
autentiche fantasie — a quanto 
sembra — ha # documentato » le 
sue affermazioni. 

Anche il Sindacato Provinciale 
df»i d ineden ti della Difesa i r un 
suo comunicato ha respinto sde­
gnosamente le illazioni di Pac­
ciardi definendole: «calunnie ol­
traggiose per tutta la categoria ». 

Uccide la moglie 
a colpi di scure 

NAPOLI." 17 — Nel comune dt 
Scuciano In località P a l t o n i U 
contadino Angelo Uanehltt}. di 69 
ans i , ha ucciso a colpi di acare, 
sembra per rootlvt di gelosia, la pro­
pria mosjJe. Filomena Marrtcctano. 
di SO anni Subito dopo 11 ce .iito 
l'omicida «1 dava ara fuga nelle 
campagna è ora attivamente ricer­
cato dal cambi meri eoa Indagano 
aacha per magno praefara i (sottri 
dai arar* «atto d i 

Almne «etiinume fa nn giovane 
operaio mi diceva eli» il Comitato 
eli fabbrica del Partito, In aveva 
chiamato per proporgli di far par­
te della Rednilono del giornate di 
fabbrica che da poco tempo •! pub* 
blirn iieli'ai-lriulfi. 

K' tornitore; liiror* roti altri 550 
•perai Jn una fiibbrira di motori 
agricoli «Ila periferia di Reggio 
Kinlll.i. Oltro ad citerò un bravo 
operalo o un ottimo compagno, Cre­
do sia segretario «Il una cellula. La 
su i po»»lniio alla lettura e il lavoro 
pratico ili partito, elio e elilnmatn 
• «volgerò ogni giurilo lo limino 
portato a comprenderò licito I pro­
blemi ùVllu «un fnlilirlra, n miglio» 
rflrM •otiiprn più pollilnuiioitlo n nel 
estere frn l più tenari nello luttn. 
K\ conio si «imi tllrr, uno «ugnli-
boiio>. Mal prlniii d V a — io I» ro-
no«ro da tempo —- li» voluto scri­
vere tilt «ole» rigo. Il tnin primiero 
eli inciler»l al Involo roti r.irln dilui­
rà «lavanti, lo tormciitnva, trliliono 
»(IOMO dÌMirto*»o «li giornali o ili 
gloriiolUli. OIIOAIO dUrii«»lonl tmu«v 
vano por In sua poi l / lono rrillrn, 
verno I e giorifulUti > clic non rrtv 
«lovn nijmrl ili e MUTO olilrttlv! e 
ncuipllrl vcrto lo piccolo rono «Irllrt 
vita «Irgli operai o dolio loro lotte. 
Qiinnclo poi gli «l «liceva: «l'crrliò 
non arrivi In? Perdio non li metti 
a fnre cpinlclio «irtlcolo?> I.a ri-
apoMo era tempro In alena — «Io 
Inceli) |l tornitore e non il giorna­
li ut n, il min mentiere In i o fare. Im­
parino loro m fnrn il proprio >. 

rMdentcmente II giovano operalo 
riteneva elio Io arriverò fo»ao rsrlu 
•Ivo monopolio d i chi ha frequenta 
to il liceo • l'università « non un 
lavoro che anche gli operai po l io -
no faro • faro anrho bene. Infatti 
Il compagno Stalin a quel lo propo­
lito diceva: <Non diciamo agli ope­
rai che lo ter Ivan * per loro un la 
varo fuori ilei!ordinarlo i gli operai 
scrittori non cadono dal cielo: sol­
tanto nel corso del lavoro pubblici­
stico e%\Ì, n poco, a poco, ti for­
mano. lUsogna solo accingersi intre­
pidamente niropera; si inciampa 
una volta 0 thtr r pni si imparo 
a scrivere ». 

Col neo-glornalitta operalo parlai 
a lungo. Lo spirito della discuii lo-
r>n era molto diverto dalle prece­
denti che «i facevano un a n n 0 fu. 
Ogni In rn*r per bri erano rnmliin-
te. l'urlammo «l«-lln eaprrlenAo «li 
€ Voro Operala », «pilnciicinaln del 
lavoratori «Ielle Reggiane, di come 
ni irrlvo un articolo, un racconto, 
un corrivo, ere. Fu a «inetto punto 
elio il mio compagno mi «limo una 
rima lnlere»>tmte, parlando dolio atte 
primo r«pprirnxr. « MI »ono mr*«o 
a «crlvere — »ll<«r —• dovevo fare 
un articolo mila lotta iniriiln in 
.iihlirim per l'aumento dei inlnri, 
e un breva racconto per la tenui pa­
gina. Dopo alcuni giorni l i avevo 
tr-rniiiinll. Ma nel rileggerli non ero 
IroprfW contento del mio lavoro. An­
che ai tlircltorr, che è vn aggiusta-
toro tb>l reparto montaggio, e agli 
altri miei compagni di reflazione 
non pinievn. K«ii mi d i iwro che 
non vi era linearità nel diicorio, che 
ero rintmto iroppo nel generico, elio 
finenti rlne miri lavori erano pie­
ni di frali fatte, cioè di cote già 
scrìtte n rifcritto. Anch'io dovetti 
estere d'accordo con loro. Infatti 
rplnndo «rrive\o — et mei n« ac­
corgo IOIO ora — non ero preoc 
etrpat0 <H raccontare «io che avevo 
vitto 11 in f.iIllirica, ciò che penta 
vo io, rio che dicevano 1 mie com 
pagni ed io eum0 sulle snllle cote 
nostre, mentre lo inscenine girono 
e troviamo quei mitrato per gaar 
darci in faccia, o nelle riunioni o 
alla tnrn«a. Ma arrivando, il mio 
•forato maggiore eira stai* ««»M« di 
ricercare con la memorl j , parole, 
aggettivi, fraM che avevo lette aulla 
•tamps rptotidiana, sul rotocalco, nei 
libri per arricchire con e*ie i l mio 
articolo ed il mio racconto. Sopra­
tatto eoa il racconto atavo per ean 
dirlarmj alla categoria dej Heilerati" 
ehr abbiamo In fabbrica « eh«j io 
avevo •'•mpre criticati > 

Il giovane operaio ha compreso J 
propri errori. La fabbrica, e le cri 
Urite dei auoi compagni di lavoro 
gli tono itati maertri per migliorar­
ti, ed egli saprà certo diventare nn 
buon giornaliits operaio. Non è né 
il primo uè l'ultimo caso. Jfo segui­
lo con panione ed atfensioae dal 
loro nascere decine e decine, forte 
più di un centinaio di periodici che 
pubblicano gli operai delle fabbri­
che e delle aziende, dalla Pirelli di 
Milano, alla Pignone di Firenze, al­
la vetreria Saint-Cobain di Pi la , s i 
Denotilo ferroviario di Bologna, al­
i l i . VA di Piombino, alla Miraiiori 
dì Torino, al cantiere di La Spezia, 
alla miniera di Cabernardi, all'Elei-
trotrrniro dì Genova e a tanti altri 
grandi e piccoli itahilimentì, ed ho 
TÌ*IO rome gli errori iniziali ai tono 
via via corretti. 

Oggi ovue-fioe ta Italia vi sono 
operai che arrivono che amano e 
curano con Unta pa»«ione e con ca­
pacità verasnent* giornalittiea i l Io-
fa periadica, anche sa q*e«to molto I 
i p e n o rotta loro ore ed ore d i l 
fatica, e una fatica forse p ia sner-

fi pubblicati dagli operai delle lab* 
liriche, delta tipografie, delle tram-
vie, nel quali gli stessi operai im-
S ratto a scriverà mi problemi della 

m vita, rullo aumento della pro­
duttività, e ' ove. l'autocritica dima­
gra eloquentemente un più svilup­
pato rispetto della propria perso­
nalità, insieme al crescere, delle lo­
ro esigerne cadi tirali, della loro te­
lo di sapere, non /ninno forse mi­
nore Importanza del grandi giornali 
riltadinl ». 

Quello giornallimo minore che 
non ai trova nello edicole e non 
ha nulla «Il leiunzinnnle n di cl/t-
nioroio, o pieno di vita e di uma­
nità; r>l iiMtinio anrho un partirò* 
Inrn aigttif lento nel quadro «Iella 
cultura italiana. K quel lo rlronoicl-
iiiettlo gli vlrno chi Intellettuali «Il 
ogni formazione politica. | | icnnto-
rn prof. Arinniul,, Hnporl dire in 
una min lettera agli operni dell'off!-
cimi Piumino «li Flrenzo din pulitili-
rniif, mi loro giornale: «La colata»: 
€l'edetfi di /firn sempre più del vo-
*lro giornale un organo di cultura, 
e, in »fnso largo, di umanità. Per-
rhh i lavoratori hanno Vumanith che 
In altri strati sociali ha fatto pollo 
albi ferinità alla legga della ginn­
etti. l'etUmto siete, voi, appunto per- ' 
r/in i>oi lo potete, che dovete por­
tare romanità a norma di vita », 

Con la produzione narrativa elio 
o lompre- legata ad eplioill ili vita 
viMUln —> e non e, poca — nilln 
pubhllcasloni d'officina, gli operni 
coreano il contatto e ( giudizi con 
intellettuali e scrittori noti. Kccn 
eh* e Voco Operaia > del lavora­
tori delle Reggiane ha potuto avere 
sul t a o ! racconti, favorevoli giudizi 
dj Alvaro, Blglarelli, Jovine. Men­
tre Levi, Cnttuio, Maazaruratl, Cal­
vino fecero be l l in lmo dichiarazio­
ni- ad un redattore operalo quando 
ricevettero In omaggio la collezio­
ne completa d i ejueito giornale. 

E l'failslatlva non a solo di «Voc* 
Operaia >. Altri periodici di altra 
fabbriche mantengono contatti con 
Intellettuali di Talora e con nomini 
delle proiezioni' l iberali. 

Commentando questo contatto 
promosso da scrittori operai con uo­
mini d i cultura, gli sta denti Caldo 
Neri e Si lvio Paolaeei , della facol­
tà di lettere dellTJnrroriità rl| Bolo­
gna, ecrlrono sulla riviita «Emilia» : 
« Certamente In toro iniziativa di 
entrare in di*cussÌone con gli uo­
mini <M cultura più qualificati ha 
net tuo insieme un significato ben 
più profondo- ossi non il presen­
tano tanto come apprendisti che s i 
rivolgono a chi posatene gli stru­
menti tecnici e del valori formali 
del mettiere, ma coma forza nuova 
che per le m'n eapertente di vita, 
e soprattitto per la tua capacità or­
ganizzativa e creatrice non vunle pia 
vivere ai margini deità cultura ufflr 
citile e indlcts con chlaresza una 
nuova straila ». A rraeata afferma' 
zioiie fanno eco sulle colonne di 
« Voro Operaia > l e parola scritto 
dall'operaio tornitore Snncini diret­
tore del giornale: «.Sforno riusciti, 
almeno inizialmente, a logora la eri" 
genzn di una cultura nuova che vie­
ne da parte degli intellettuali since­
ri, con ta forza motrica del "nuovo" 
e cioè ta classa operaia >. 

Da trentanni l e classe operaia ita­
liana è it» queita strada, f ? la stra­
da indicata all'avanguardia proleta­
ria torineto dall'cOrdine Nuovo» di 
Antonio Cranitcf. Gramsci ci Inie-
gnò allora c h e : « Cultura non è il 
posseder* un magazzino ben fornito 
di notizie, ma è la capacità che la 
nostra menta ha off comprendere la 
vita, U posto ehm vi leniamo, i no­
stri rapporti con gli altri uomini. 
Ha cultura chi acquista coscienza 
di sì e chi pente la relaziona im­
manente con tutti gli altri ettari, 
ciò che da essi l0 diversifica e età 
che ad essi lo unisca >. 

A U G U S T O CAMPAKI 

RADIO «OGGI IN 1TA1IA» 

VENERDÌ' 18 LUGLIO 

Ora 2»,3*-21 (sede ss. 243,5, 
252,79- 31 A», *IM, «Ir*»): no*. 
natia. Il <is—tata £ Paaoaiaa. U 
tolta del lavare, la »Ha M(I« D*~ 
aascrazìa aaaatari. 

Ora 2 2 - 2 2 3 (seda os. 243,5): 
•famoarW. Qeoata * la EAI. 

LA srrniiAKA IOSSA 
Raaioacsaa di ADE 

Ora 23 ,M-U (asola sa. 233,3, 
278): Ulbaas —tùia- Ifatuaario et-
aaaaatagrafica. CasKarta di aassica* 

lari, 

MMHuniiiuifiMirmnrnniinnimTitiri 

s o c i a l i t à GIUA hanno poi sp:e- . . „ . . - . 
gato l'astensione de l le s inistre c h e | " n l « d l ^\tlU **"* dorante: il gior-
ntengono i mezzi e l'apparato di-jn«» »• tornio, alla mor*a, alla tnax-
spotrti dalla legge assolutamenteI** nel reparto calderai, alla jiviera 
insufficienti: I d.c. e I satel l i t i n a n - l i n fonderia, oppure nel fondo di una 
no infine approvato nel loro com 
plesso la legge nel auol M articoli . 

Derenfrairetrto aimmiriftratiio 
nella teBwbhfira tedesca 

B F B I J N O , 17. — D C<5nsiKlio 
dei Ministri de l la Repubblica D e ­
mocratica tedesca si * r iunito oggi 
e. dopo aver ascoltato i l rapporto 
f*i Grotewohl, ha deciso di proce­
dere a una riforma amministrati-
ra la quale, secondo l e proposte 
avanzate dal SED. dovrà permet ­
tere un decentramento d e i poteri 
regionali, in m o d o da interessar» 

nave in riparazione. Scrivono in 
modo semplice e. vivace sulla loro 
vita, sai loro lavoro, sulle lotte che 
conducono oK°> fiorno in difesa de­
gli interesti propri e del paese, per 
una prodaaione di pace, contro fl 
diramano s u u e z i f i t u i a e m o . Dicavi 
no smaltala sai taOo e tsem soie» eoi 
loro problemi rrrendìcativi-f' 
lì eh* potrebbero far pensare al 
giornale di fabbrica rome ad a n ri­
stretto boflettino interno: ma parla­
no di rinnovamenti l eeak i della fab­
brica, non trascorrano i problemi 
spartivi, «Sbattono arablomi cmhv-

•aJla sempre più la popolazione a ira i s* - , .. ._-__ 
mlnistrazìone de l l e cose pubbliche. I™1» esprimendo »» ! • * • 

Un comitato ristretto d i Mml- letlerasaira, sai lasama, ssuTi 
stri è stato incaricato di coordi­
nare la riforma. 

TI Consiglio de i Ministri ha col 
r!ecf«o di concedere fondi straor­
dinari per raperrura d i magazzini 
di Stato sul la StalInaJlea d i 
I t a * r 

deroa. I periodici «li fabbrica ài-
reotsno cernì dei veri organi dì opì-
• i e a a pabfclka. 

A amasio aro p—Ho i l f ranse 
t Maaaiaaa Cacai 

\3& 

http://nltviaiH.nl
file:///eidicati/o
file:///nueUi
http://diver.se

